Iconografia e notizie storiche su S. Girolaino

Da Riv. Congr. Somasca, 1931, 37

L’imagine, che qui presentiamo, trovasi a Venezia, nella già nostra casa della Salute, ed ora Seminario Patriarcale; e precisamente sopra la porta che mette nella grandiosa Biblioteca. La riprudusse il Comitato cittadino per la celebrazione del III Centenario del Voto

col quale la Repubblica (1630) deliberava l’erezione del magnifico Tempio alla Vergine della Salute, e la pubblicò or ora nel superbo Numeto Unico destinato a tramandarne ai posteri la memoria. Per benigna concessione del Rev.mo Mons. Vittorio Piva, compilatore dotto e paziente del detto Numero e nostro benemerito Aggregato possiamo noi pure arrichirne la Rivista, con soddisfazione dei no​

S. Girolamo Miani (Ignoto secentista)

Anzi, mentre ci riserviamo di riprodurne qualche altra nei Fa​scicoli venturi; poichè la citata pubblicazione, nel raccogliere quan​to si riferisce all’origine, all’esecuzione, allo sviluppo, alla storia dell’insigne monumento’, ha occasione di rievocare molte cose che riguardano il nostro Santo e la nostra Congregazione che al mo​numento è strettamente legata; qui riporteremo anche qualcuna del​le notizie che sotto un qualche aspetto possono interessare la sto​ria dell’uno e dell’altra.

Tali sono, ad esempio, i paragrafi 3 e 4 del capitolo Il Prio​rato della SS. TrinitàÈ (pag. 15 e 17); i quali hanno il pregio di riunire con chiarezza e precisione dati e fatti importanti per la vita del Saiito.

3.
Il Priorato in Commenda -Andrea Lippomano Priore

Nel Settembre 1512 rimaneva vacante il Priorato della SS. Tn-

 nità per la morte di Don Alberto frate alemanno (cos“ il San udo,

XV - pag. 127) qual si anegò al principio di questo mese andan​ do in Livenza; e nello stesso mese il Papa Giuglio Il con suo

 mott“ proprio concedeva il Pniorato al Nobile Patrizio Andrea Lip​pomano, zio Paterno di Pietro, Vescovo di Bergamo e nel 1544

di Verona, fratello del celebre Luigi Lippomano allora Coadiutore

di Pietro, al quale sucesse nella Sede Veronese (1548-1558).

 Il 2 Ottobre il Senato dava il suo assenso, ed il 23 dello  stesso mese il nuovo Priore prendeva canonico possesso per Gi​ rolamo suo Padre che fu Procuratore. Pochi anni dopo (1526) Clemente VII concedeva allo stesso Lippomano il Beneficio di S.  Maria Maddalena di Padova (pure dei Cavalieri) rimasto vacante  per la morte avvenuta a Fiume dell’ultimo Priore di nazione teu​ tonica Don Domenico Filippo di A1tolapde; ed il 9 Maggio 1527 prendeva canonico possesso.

 Il Bartoli (Italia - L. li - c. XVI) scrive del Nobile Andrea:

 Era questo signore nelle cose dell’anima e di Dio molto innanzi:

 tutto intenso oll’opere di Pietà, per ,Ônodo che niuna gliene cadeva

 in cuore, massimamente delle utili allo spiritual bene de’ prossimi

 cui volentieri, e con magnanimo spirito non intraprendesse tanto

 sol, che gliene comportassero il poterlo le sue facoltà, le quali tut​ te in ciò senza farne risparmio per sè, ne’ parte a’ suoi, fedelmente spendevaÈ.

4.
S. Girolamo Miani.

 Fondata dall’apostolo della carità, S. Girolamo Miani, la sua  prima Casa dei Poverelli a San Basegio (S. Basilio), verso il 1525,
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fu facil cosa legare stretta amicizia con la famiglia Lippomano, a-

 bitante nella stessa Contrada, ed in special modo col buono e

 pio Andrea, che divenne uno dei suoi più grandi amici ed am​ miratori. Ritornato Girolamt“ a Venezia, dopo aver fondato le ca​ se di Verona, Brescia, Bergamo, Como, Somasca, Milano, Pavia,

 nel Dicembre 1534, trovò Andrea già Priore della Trinità, che lo

 volle a sè vicino, onde sentire i santi e devoti ragionamenti che

 meco faceva, che ben sà il Signore il cristiano e puro amore che

 mi portava... Spesse fiate piangeva con esso meco per desiderio del-

 la patria celeste, e certo se io non fossi stato più che freddo, le

 parole sue mi potevano essere vive e potenti fiamme del divin a-

 more e del desio del Cielo (P. Santinelli - Vita di S. Girolamo).

 Ospite nei luoghi della Trinità se ne stette dunque Girolamo Miani

 con tanta famigliarità e frequenza da scrivere sempre nelle sue

 lettere dirette alle Case di Lombardia  Venezia alla Trinità È. Po​ co però durò tale diletta compagnia, che alla fine di Luglio 1535

 il santo prendeva commiato dal caro amico Andrea, con contras​ segni di non doversi più vedere sulla terra. Ed era cos“: 1,8 Feb​ braio 1537 Girolamo volava al Cielo in Somasca, ed il buon Prio​ re, avutane notizia, volle dare al Santo l’omaggio del suo affetto

 scrivendone le Memorie sotto il pseudonimo di Anonimo Venezia-

 no; anonimo che il P. Stanislao Santinelli nella sua  Vita di S.

 Girolamo È dimostra chiaramente essere il Priore Andrea. Questo

 codice preziozo, composto di sedici pagine scritte da ambo le

 parti, si trovava nella libreria dei Somaschi al N. 129; dopo la

 fatale soppressione degli Ordini Religiosi (1810) pervenne nelle

 mani del N. H - Teodoro Correr con altri tre codici del tutto au​ tentici dei secoli XVII e XVIII contenenti vari atti assunti per la

 canonizzazione del B. Girolamo. Passati, alla morte del N. H - Cor​ rer, al Museo Civico che porta il suo nome, si trovano ora ai

 NN. 1203, 1204, 1205, 1206 È.

l“ suddetto codice dell’Anonimo Veneziano fu da noi pubblicato per la prima volta, a puntate nei primi numeri del Bollettino della (Ôongregazione. Nei paragrafi che seguono (5-10) Mons. Piva con​tinua la storia del Priorato della Trinità fino alla formazione del Seminario Tridentino (1579), la cui direzione venne affidata ai So-maschi, i quali tenevano ancor per proprio conto un fiorentissimo Collegio, conosciuto dapprima per  Collegio della SS. Trinità È e in seguito  Collegio della Salute È.

Rimandiamo poi il lettore ad altra parte della Rivista, la Cro​naca, ove troverà la relazione delle grandiose feste Centenarie chiu​sesi nel passato Novembre.
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